
MOZIONE n. 955

Il Consiglio regionale

preso atto che il "Documento di indirizzo per la creazione di un'unica Azienda Sanitaria per
la Città di Torino" - presentato il 10 Novembre in IV Commissione consiliare, in sede di
approfondimento della proposta di deliberazione di accorpamento delle ASL TO1 e TO2
oggi all'esame del Consiglio regionale - relativamente al punto 'Salute mentale' recita:
"Riflessione generale sulla gestione della Salute Mentale della Città, partendo dall'analisi
delle diversità dei due modelli di Dipartimento di Salute Mentale così come configurati
negli atti aziendali rispettivamente della ASL TO1 e dell'ASL TO2;

considerato
 che nel mese di settembre le ASL TO1 e TO2 pubblicavano due differenti bandi

finalizzati entrambi a garantire servizi di psichiatria territoriale;
 che in data 8 novembre 2016 l'ASL TO1 annullava la "Procedura aperta per

l'affidamento di prestazioni varie per i centri di salute mentale dell'ASL TO1 e
attivazione e gestione della comunità alloggio S.R.P. 2.2.” motivando tale
annullamento con il futuro accorpamento delle ASL TO1 e TO2;

 che in data 20 settembre 2016 veniva bandito I'”Affidamento del servizio finalizzato
al miglioramento della qualità della vita dei pazienti psichiatrici integrativo delle
attività ambulatoriali e semiresidenziali dei Dipartimenti di salute mentale - S.C.
Psichiatria 1 territoriale dell'ASL TO2.”;

 che tale bando prevede una durata di 60 mesi per un valore di euro 7.290.000 con
una previsione di rinnovo per altri 48 mesi per un valore di euro 5.832.000 e
un'ulteriore possibilità di proroga per un valore superiore al milione di euro;

 che se già appare poco giustificabile un bando con una tale durata, non si
comprenderebbe la ragione di un bando per 15 milioni di euro e fino a 10 anni di
durata proprio nel momento in cui si procede all'unificazione di due ASL che hanno -
come indicato nel documento presentato al Consiglio regionale - "diversità di modelli
di trattamento" dei pazienti e diversità nell'organizzazione dei servizi;

 che apparrebbe poco comprensibile l'annullamento di un bando di gara (ASL TO1)
e, per contro, il mantenimento di un altro bando (ASL TO2) insistente sulla stessa
futura ASL unica;

rilevato infine
 che la vigente DGR n. 29-3944 approvata dalla Giunta regionale il 19 settembre

scorso, se regolamenta i servizi residenziali rimanda a successiva DGR i principi con
cui garantire servizi a livello territoriale;

 che la permanenza del suddetto bando inevitabilmente influirebbe, per durata e
valore economico, sulle scelte regionali di programmazione dei servizi psichiatrici
territoriali



impegna la Giunta regionale

a richiedere di garantire omogeneità di servizi proprio in virtù dell'unificazione delle ASL
torinesi.
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Testo del documento votato con modifiche e approvato all’unanimità nell'adunanza
consiliare del 22 dicembre 2016


